22 febbraio 2009

VII Domenica del Tempo Ordinario – Anno B

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri.

Prima Lettura – Is 43,18-19.21-22.24b-25
Salmo Responsoriale – Sal 40
Seconda Lettura  - 2Cor 1,18-22 

Vangelo – Mc 2,1-12

Il contesto 
Settima domenica del Tempo Ordinario,  in cui  si proclama un brano dell vangelo di Marco ed in particolare i versetti 2,1-12. In questo anno liturgico si compie  un cammino di lettura  continuata delle precedenti domeniche (l'annuncio del Regno, la chiamata dei primi discepoli, gli insegnamenti a Cafarnao,  le guarigioni  di un indemoniato, della suocera di Pietro ed altri malati, di un lebbroso) e la pericope odierna che narra il potere di Gesù di rimettere i peccati e guarire un paralitico: ciò evidenzia che Gesù è il effettivamente il Messia atteso da Israele.  

I temi principali
Il brano del Vangelo proclamato oggi si sofferma sul tema del peccato ed indirettamente dell’alleanza fra Dio e gli uomini mediante Cristo.

Tema 1: Gesù annuncia la Parola.
Immaginiamo la scena: Gesù è in una casupola piena di folla che si accalca (dice il Vangelo “si radunarono tante persone da non esserci posto davanti alla porta”) e predica. La venuta inaspettata di tanta folla lo determina ad “annunziare la parola”. Nei primi due versetti Marco sottolinea l'insegnamento di Gesù e lo presenta come guaritore. Poi Gesù “Annuncia la Parola”: la scena all’epoca è consueta, un predicatore che come tanti in Israele pretende di parlare per conto di Dio; è dimostrato storicamente che, all’epoca di Gesù, vi erano diversi che pretendevano di proclamare la Verità. E’ un predicatore di successo ed in molti sono venuti ad ascoltarlo, la casa è piena di folla che si accalca, che preme, che vuole sentire… Una folla confusa, generica, in cui non conta l’individuo ma la massa… che in modo indefinito, non personalizzato, vuole prendere qualche cosa da Gesù.

Tema 2: il miracolo e la rivelazione di Gesù. 
Il racconto del miracolo presuppone l'ambiente palestinese: le case erano di solito di un vano coperto da un terrazzo di traverse di legno che tenevano delle frasche e graticci spalmati di fango; una scala esterna portava sul terrazzo. Viene descritta la difficoltà per avvicinare il paralitico a Gesù, che nota e apprezza una fede “solidale” almeno fra il disabile e i quattro portatori. Una fede che fa valicare l'inviolabile. Contrariamente a quanto ci si potrebbe aspettare Gesù non lo guarisce,  ma dice al paralitico: “Figliolo ti sono rimessi i tuoi peccati.”  Queste parole esprimono che  colui che agisce è Dio stesso. In questo modo il malato viene invitato a sperare nella guarigione, visto che i peccati, a quel tempo, erano considerati la causa delle infermità.
Probabilmente il paralitico è lì perché vorrebbe il “miracolo”: camminare!
E la risposta di Gesù a tale desiderio è: “Figliolo ti sono rimessi i tuoi peccati”. Un miracolo ben più grande, ma non tangibile immediatamente coi nostri sensi: non la salvezza del corpo (che intanto il corpo è destinato a perire) ma quella dell’anima (che dura per l’eternità…).
Siamo in presenza della rivelazione di Dio.  Gesù si manifesta come “Figlio dell’Uomo”.

Tema 3:  la reazione degli scribi e della folla 
Per gli scribi le parole di Gesù risultano blasfeme. Gli scribi, presenti alla scena, visto che sono gli uomini colti dell’epoca, intuiscono immediatamente la portata di quest’affermazione… Gesù non è più uno dei tanti predicatori che giravano per Israele, ma si proclama e si comporta come Dio; infatti solo Dio ha il potere di rimettere i peccati (“Perché colui parla così? Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo!”). Solo Dio può rimettere i peccati. Questa controversia dimostra la fede della comunità cristiana nella divinità di Gesù,  che si attribuì il potere di rimettere i peccati e lo provò,  svelando i pensieri maligni degli scribi e operando davanti  ai loro occhi la guarigione fisica del paralitico. Siccome il perdono dei peccati non si può verificare,  può risultare più facile da dirsi (v.9), piuttosto che dire ad un paralitico di alzarsi. In realtà presuppone un potere più grande rimettere i peccati (ci vuole l'onnipotenza purificatrice e ricreatrice di Dio) che non quello per una guarigione fisica. 
Gesù dimostra di possedere questa onnipotenza guarendo anche fisicamente il paralitico.
Gesù rivendica il potere di rimettere i peccati in quanto “Figlio dell'uomo”. Questa espressione è usata da Marco quasi esclusivamente nella seconda parte del Vangelo in collegamento con l'evento pasquale. Gesù è realmente il redentore  del mondo attraverso la gloria croce e lo spargimento del Suo Sangue. 

Lo stupore e la lode della folla sono dati normalmente presenti alla conclusione dei racconti di miracoli.

Spunti di lavoro con i ragazzi 

Preparazione della attività 
Materiali occorrenti: Cartellone Bristol, Post it
Preparare una scheda col testo del Vangelo
« Dal vangelo secondo Marco 2, 1-12 
Dopo alcuni giorni,  Gesù entrò di nuovo a Cafarnao. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone,  da non esserci più posto neanche davanti alla porta,  ed egli annunziava loro la parola. 
Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi,  a causa della folla,  scoperchiarono il tetto nel punto dov'egli si trovava e,  fatta un'apertura,  calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico. Gesù,  vista la loro fede,  disse al paralitico: «Figliolo,  ti sono rimessi i tuoi peccati». 
Seduti là erano alcuni scribi che pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?». Ma Gesù,  avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano tra sé,  disse loro: «Perché pensate così nei vostri cuori? Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati,  o dire: Alzati,  prendi il tuo lettuccio e cammina? Ora,  perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati,  ti ordino disse al paralitico alzati,  prendi il tuo lettuccio e và a casa tua». 
Quegli si alzò,  prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».
 ed un cartellone bristol con scritto con bella scrittura magari in corsivo:
«Perché pensate così nei vostri cuori? Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina? Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti ordino disse al paralitico alzati, prendi il tuo lettuccio e và a casa tua». 

Attività 
Leggere con i ragazzi il brano del vangelo, chiedere quali caratteristiche si possono attribuire a Gesù, portando a riconoscere che Gesù è :
Annunciatore della Parola
Guaritore
Dio, perchè legge nei cuori e i perdona i peccati
Figlio dell'Uomo, cioè il Cristo (l'inviato) di Dio, morto e risorto, perciò il Salvatore.

Fare prendere ai ragazzi dei colori diversi ed invitare a sottolineare ognuna di queste qualità poi riflettere con loro su queste varie caratteristiche .
Successivamente prendere il cartellone già predisposto e introdurre il discorso sul peccato e del perdono; ad esempio si potrà partire da che cos’è il peccato? 
Forse è bene a volte ripetere le cose semplici ed essenziali; il peccato è qualcosa che spezza il rapporto fra uomo e Dio per una mancanza d’amore dell’uomo… 
Come si ristabilisce il rapporto di amicizia con Dio e con i fratelli?
Ci sono almeno due fasi nella riconciliazione: a) riconoscere il peccato in se stessi, b) chiedere perdono a Dio attraverso il sacramento della confessione (il prete è il ministro istituito che nella Chiesa continua proprio questo aspetto fondamentale della missione di Gesù), e riconciliarsi con gli altri per quanto dipende da noi…
Intanto riconoscere il peccato in se stessi è avere l’umiltà di capire/sapere/ammettere che si è sbagliato. Questa ammissione non solo chiede una capacità di introspezione ma esige la volontà di cambiamento.
Chiaramente ogni educatore deve calibrare il discorso in termini di comprensione del suo uditorio. E’ importante sottolineare che Gesù presenta la via del perdono, indicandola come il dono più importante manifestando un Padre “che non vuole la morte del peccatore ma che si converta e viva” (Ez. 18,23). Quindi è bene parlare del perdono dei peccati, del sacramento della riconciliazione, di Dio Padre misericordioso.
Dopo questa spiegazione fare scrivere sui post-it il pensiero dei ragazzi al perdono dei peccati e mettere i post it  sul cartellone.  


Immagine 
Commentare l’immagine proposta con i ragazzi.



Segno 
Regalare un cartoncino ad ogni ragazzo con l’Atto di dolore, dopo averne spiegato il significato, magari mettendo anche l’incontro della data di catechismo ed il nome del ragazzo per renderlo più personale 


Atto di dolore –testo consegnato a ------------ (nome cognome---) Incontro di catechismo del ---- 

Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati perché peccando ho offeso Te infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo col Tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato, Signore misericordia,  perdonami.


Preghiera o canto 

Purificami,  o Signore:
Purificami, o Signore:
sarò più bianco della neve.
Pietà di me, o Dio,  nel tuo amore, 
nel tuo affetto cancella il mio peccato
e lavami da ogni mia colpa, 
purificami da ogni mio errore.
Purificami, o Signore... 
Il mio peccato, io lo riconosco;
il mio errore mi è sempre dinanzi:
contro te, contro te solo ho peccato:
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.
Purificami, o Signore... 
Fammi udire gioia e allegrezza:
esulteranno le ossa umiliate;
dai miei errori nascondi il tuo volto
e cancella tutte le mie colpe. 
Purificami,  o Signore... 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito fermo;
non cacciarmi lontano dal tuo volto, 
non mi togliere il tuo spirito di santità.
Purificami, o Signore... 
Ritorna a me la tua gioia di salvezza, 
sorreggi in me uno spirito risoluto;
insegnerò ai peccatori le tue vie
e gli erranti ritorneranno a te.
Purificami,  o Signore... 
Liberami dal sangue, o Dio, mia salvezza, 
e la mia lingua griderà la tua giustizia.
Signore, aprirai le mie labbra, 
la mia bocca annuncerà la tua lode.
Purificami, o Signore... 
Sia gloria al Padre onnipotente, 
al Figlio, Gesù Cristo, Signore;
allo Spirito Santo, Amore, 
nei secoli dei secoli. Amen.
Purificami, o Signore... 

